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Annuncio importante: 

La prossima lezione (il 15 marzo) 
sarà sul sionismo, invertendo lez.6 
e 7 (il 22: sul movimento operaio 

in Israele) 
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La società israeliana fra il 1948 e il 1967 


(*) La Guerra d’Indipendenza (1948-49) 
La vita nel nuovo stato di Israele 


(*) L’arrivo e l’integrazione degli immigrati 

Lo status degli arabi 

La guerra di Suez (1956) e le sue conseguenze 

(*) II processo Eichmann 
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Tre eventi vengono evidenziati in quanto 
elementi fondanti dello stato di Israele: 


(* *) La Guerra d’Indipendenza (1948-49) 
(*) L’arrivo e l’integrazione degli immigrati 

(*) II processo Eichmann 
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Lo Stato d'Israele (14 maggio 1948) 



La bandiera d’Israele: 

La stella di Davide, blu in 
campo bianco, con due 
strisce orizzontali blu 
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L’inno d'Israele si chiama “Hatikva” 

“Speranza” (questo il significato di Hatikva ) è 
stato di fatto l’inno degli ebrei nel corso del XX 
secolo. Qui abbiamo una versione che costituisce 
un documento storico notevole. 

A, _ _ 

E la registrazione fatta dalla BBC nel campo di 
Bergen-Belsen appena liberato dalle truppe 
inglesi nel 1945. 
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Hatikva 


Finché dentro il cuore 
l 'anima ebraica anela 
e verso l'oriente lontano 
un occhio guarda a Sion, 
non è ancora persa la nostra speranza, 
la speranza due volte millenaria, 
di essere un popolo libero nella nostra terra, 
la terra di Sion e Gerusalemme. 
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II territorio di Israele 

Come si restringe e si espande: 
l’evoluzione storica 
dal 1920 al 1948/49 
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II territorio del 
“Mandato di 
Palestina” (1920) 
sul quale si 
sarebbe dovuto 
costruire un 
focolaio nazionale 
per il popolo 
ebraico, su 
affidamento della 
Società delle 
Nazioni alla Gran 
Bretagna. 



II territorio diviso 
del “Mandato di 
Palestina” (1922), 
separato dal 
Giordano. A est si 
crea l’Emirato di 
Transgiordania, e 
a ovest l’area nella 
quale gli ebrei 
possono immigrare 
per costruire un 
proprio focolaio 
nazionale per il 
popolo ebraico. 
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1922 - FINAL TERRITORY ASSIGNED TO THE JEWISH NATIONAL HOME 
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L’area occidentale 
del “Mandato di 
Palestina” (1947) 
nella quale le 
Nazioni Unite 
deliberano che si 
costruiscano uno 
stato arabo e uno 
stato ebraico. 



PALESTINE 

PLAN ON PARTITTON 

WITH ECONOMIC UNION 
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II territorio 
dello Stato d 
Israle, dopo 
gli armistizi 
del 1949. 

II confine 
nella zona 
orientale è U 
cosiddetta 
“Linea 
verde”. 
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La “Linea verde” è il confine fra Israele e i paesi 
limitrofi fra il 1949 e il 1967. E’ una linea 
d’armistizio, non è un confine internazionale 
riconosciuto, infatti gli stati arabi e altri, non 
riconoscendo giuridicamente e diplomaticamente 
l’esistenza di Israele, com’è owio non ne 
accettavano neppure i confini. 



Gerusalemme 
città divisa fra 
il 1948 
e il 1967 
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Negli anni fra il 1948 e il 1967 la Giordania viola 


sistematicamente l'armistizio: si rifiuta di consentire l'accesso ai 


luoghi sacri da parte degli ebrei e dei cristiani, distrugge le sinagoghe 
e le case degli ebrei nella Città vecchia, e sconsacra il cimitero sul 
Monte degli Ulivi. Abbandonando Gerusalemme est in rovina e 
degradandone i servizi pubblici per la popolazione araba. 

La zona di confine fra le due parti della città è coperta di filo spinato 

e le vie adiacenti vengono minate. 

I giordani usano le mura della Città vecchia per sparare alla 


popolazione ebraica in basso. 
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Integrazione degli ìmmigrati 

L’afflusso proviene: 

• dai paesi arabi (rifugiati) - 600mila 

• dall’Europa: (A) Displaced persons e (B) ebrei che 
vogliono vivere nel proprio stato - 350mila 

• dall’America - lOOmila 

Per un totale di un milione fra il 1949 e il 1970 
La popolazione ebraica residente nel 1949 era 600mila, 
più circa 150mila arabi. 
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The transfer of populations on a massive scale, whether as a resultof waror 

statecraft, has been a constant feature of twentieth century history In almost 
every case, those uprooted from one land were absorbed into the life and society 
ot their new home. The movement of more than 580,000 Jewish refugees 
from the Arab lands to Israel, and of a similar number of Palestinian Arabs 
to Gaza, the West Bank, Jordan, Syria and the Lebanon, was typical of such 
movements, although actually on a smaller scale than most of them. But 

I whereas the uprooted Jews stroveto become an integral part of Israeli life, 
the Palestinian Arabs remained, often as a deliberate act of policy by their 
host countries, isolated, neglected and aggrieved 
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Arab states, showing number j 
of Jews who sought refuge in 
Israel between 1948 and 1972 

Israel between 1948 and 1967 / 
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Secondo le statistiche ufficiali arabe, 856.000 ebrei hanno 
lasciato le loro case nei paesi arabi, dal 1948 fino agli inizi del 
1970. Circa 600.000 si sono reinsediati in Israele. 

Una stima delle proprietà ebraiche nei paesi arabi le fa 
ammontare a più di 300 miliardi di euro, mentre le proprietà 
immobiliari lasciate nelle terre arabe sarebbero pari a 100.000 
chilometri quadrati (ossia quattro volte la dimensione dello 

Stato di Israele) 
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II gruppo dirigente israeliano è in maggioranza 
socialista, con forti minoranze “revisioniste” e 

comuniste. 

II principale dirigente è 
David Ben Gurion 

(primo ministro dal 1948 al 1963 - nello stesso periodo 
anche ministro della difesa - in precedenza, dal 1935 
era stato a capo dell’Agenzia ebraica, lo yishuv). 
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David Ben Gurion: 

«E chiaro che i fondatori e i costruttori dello Stato 
d'Israele non sono stati gli uomini politici, ma gli 
immigrati che hanno ricostruito il Paese con il sudore 

della fronte». 
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Economia mista - kibbutz e moshav - l’Histadrut 

Vedremo in dettaglio nella lezione sul movimento 
operaio in Israele (15 marzo) varie articolazioni dei 
problemi sociali ed economici nei primi decenni di 

storia. 

[ Qualche nozione sul funzionamento dei kibbutz ] 
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L’esperienza dei kibbutz 


Si tratta di un vero e proprio esperimento 
collettivista, socialista/comunista. 

Esiste un’ampia ricostruzione e documentazione 

romanzata della vita nei kibbutz 

Leon Uris, Exodus 
Arthur Koestler, Ladri nella notte 

E nei libri di Amos Oz e di altri autori israeliani 
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pp. 17-18 di Ladri nella notte 

Vedremo fra due lezioni di approfondire un po’ il 
tema dei kibbutz e deirorganizzazione del 
movimento operaio in Israele. 
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Lo status degli arabi 


Inizialmente i villaggi arabi sono sotto amministrazione 
militare, in seguito (1966) tutti gli abitanti di questi 
villaggi entro i confini d’Israele acquisiscono la 

cittadinanza israeliana. 
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Diritti e doveri. 

Forme di auto-amministrazione. 

Libertà religiose. 

La lingua araba è lingua ufficiale d’Israele, accanto 

all’ebraico. 
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Con l'espressione cittadini arabi di Israele ci si riferisce alla 
popolazione di lingua araba e di religione generalmente 
musulmana, cristiana o drusa, avente cittadinanza israeliana, che 

è circa il 20% della popolazione israeliana. 

Questi cittadini arabi sono spesso chiamati arabi israeliani un 
termine nel quale si riconosce gran parte di questi cittadini, 
mentre una minoranza lo respinge dichiarandosi "palestinesi". 
Gli arabi hanno il diritto di voto e la parità di diritti è protetta 
dalla legge israeliana e dal sistema giudiziario. 
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La Dichiarazione di Indipendenza di Israele del 1948 si impegna 
a formare uno stato con "la completa uguaglianza di diritti 
politici e sociali di tutti i suoi abitanti indipendentemente dalla 
religione, dalla razza o dal sesso" e a dare ai cittadini arabi 
"cittadinanza piena e paritaria, con la dovuta rappresentanza in 
tutti le sue istituzioniprovvisorie epermanenti." Tuttavia, nel 
2003 la relazione di una speciale Commissione govemativa ha 
individuato uno squilibrio nella distribuzione di fondi pubblici, 
dicendo che occorre fare di più per alleviare la discriminazione e 
ridurre Taccesso ineguale ai servizi pubblici tra ebrei e arabi. 
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C’è una sola distinzione legale tra i cittadini ebrei e arabi di 
Israele: gli arabi non sono tenuti a prestare servizio nell'esercito 
israeliano - che è obbligatorio: tre anni per uomini e donne. 
Questo per risparmiare ai cittadini arabi la necessità di prendere 
le armi contro i loro fratelli. Tuttavia, molti arabi si sono offerti 
volontari per il servizio militare e le comunità drusa e 
circassiana sono soggette alla leva. 

Alcuni divari economici e sociali tra ebrei israeliani e arabi 
risultano dal fatto che questi ultimi non prestano servizio 
militare. I veterani possono beneficiare di benefici e di posti di 

lavoro non disponibili per i non veterani. 
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Mentre non esiste una segregazione istituzionale, ebrei e arabi hanno scelto 
di vivere separatamente in quasi tutte le città. Tutti gli israeliani 
riconoscono che i villaggi arabi hanno storicamente ricevuto meno 
fmanziamenti delle aree ebraiche e questo ha influito sulla qualità delle 
scuole, delle infrastrutture e dei servizi sociali arabi. Gli arabi sono anche 
sottorappresentati nell'istruzione superiore e nella maggior parte delle 

industrie. 

La sanità pubblica di Israele è un modello di cooperazione e collaborazione 
tra ebrei e arabi. Nel maggio 2017, il 42% di tutti gli studenti infermieri in 
Israele erano arabi, il 38% dei farmacisti in Israele era arabo e il 38% degli 
studenti di medicina presso il Technion di Haifa era arabo. Gli arabi 
israeliani cercano lavoro nell'industria sanitaria perché permette loro di 
trovare lavoro al di fuori dei normali confini della società araba in Israele. 
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La guerra di Suez ( 1956 ) e le sue conseguenze 

II conflitto scoppia perché nel 1956 il govemo egiziano di Nasser ha 
nazionalizzato il canale di Suez, e successivamente ha proibito l’accesso 
alle navi israeliane o alle navi di paesi terzi dirette nel porto israeliano di 
Eilat nel Golfo di Akaba (in violazione delle norme intemazionali su canali 

marittimi e stretti). 

Israele in quegli anni ha rapporti molto stretti con la Francia, freddi con 
GB e USA, e di forte inimicizia con l’URSS che arma l’Egitto di Nasser. 
Dopo un lungo tira-e-molla diplomatico, Francia, GB e Israele concordano 

un’azione militare congiunta. 
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La guerra di Suez ( 1956 ) 


Israele occupa il Sinai e arriva al canale per via di terra. 
A questo punto Francia e GB attaccano con navi da 
guerra, aerei e paracadutisti la zona del canale, 
formalmente per “proteggerlo” da egiziani e israeliani, 
in realtà per impedire all’Egitto di gestirlo. 




■ 


I 
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Le conseguenze del 1956, che è anche l’anno della 
rivolta anti-sovietica in Ungheria: USA e URSS fanno 
un accordo, vantaggioso per l’URSS: l’Ungheria resta 
sotto il suo controllo, e l’Egitto recupera il canale. 
Durante il conflitto, pare che l’URSS abbia minacciato 
l’uso delle armi nucleari contro Israele. 

Alla fine, gli USA ricattano pesantemente GB, Francia e 

Israele, costringendoli al ritiro. 

Per l’Inghilterra è la fine dell’impero. 
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Francia e Israele concordano un progetto per spezzare il 
monopolio atomico - nel 1956 solo in quattro le possedevano: 
due paesi occidentali (USA/GB) e due comunisti (URSS/Cina). 
Questo progetto va a buon fme, e la Francia diventa 
uffìcialmente una potenza nucleare, mentre Israele lo fa 
clandestinamente (ma è un segreto di Pulcinella!) 

Nel frattempo Israele stronca ogni tentativo dei paesi arabi 
di procurarsi armi atomiche, e lo fa con tutti i mezzi... 
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II processo Eichmann ( 1961 ) 

L’importanza di questo processo adesso ci può 
sfuggire, ma si tratta davvero di un evento storico per 
quel che conceme Israele. Fino al 1961, infatti, anche 
nella stessa opinione pubblica di Israele c’è una sorta 
di distinzione fra gli ebrei “che hanno combattuto 
nel 1948-49”, i sabra , da una parte; e quelli “che si 
sono lasciati ammazzare in Europa”, dall’altra. 
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Ma ecco che un’audace operazione dei servizi segreti 
israeliani in Argentina porta alla cattura di Eichmann, e 
al suo trasferimento in Israele, dove viene processato in 
un procedimento giudiziario totalmente pubblico. 

È un evento sconvolgente, perché decine e decine di 
persone testimoniano sugli orrori dei campi di sterminio 
nazisti, e tutto il mondo a questo punto ne viene a 
conoscenza attraverso i giomali e soprattutto la 

televisione. 
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La sua cattura e il processo a Eichmann sono stati 

raccontati anche in vari film. 

Se volete vedere un film recente, che coglie lo spirito di 
quegli eventi anche se parla di un caso diverso (forse 
inventato) guardate II Debito, che ha come attrice 
protagonista una bravissima Helen Mirren. 
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Quel processo riconquista ad Israele e al popolo 
ebraico le simpatie di gran parte dell’opinione 
pubblica mondiale, ancor di più di quanto era 
avvenuto nel 1948-49 - ma è l’ultima volta. 

(II fìlm Exodus, come il libro di Lapierre-Collins, 
Gerusalemme, Gerusalemme! escono proprio in quel 

periodo). 
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Come vedremo, dopo il 1967 si mette in moto una massiccia 
campagna di propaganda anti-israeliana che ha grande successo. 

Infatti tale propaganda, abilmente orchestrata dall’Unione 
Sovietica, porta i partiti comunisti e socialisti a schierarsi contro 
Israele, mentre fa leva anche sull’antisemitismo che in Europa 
non muore mai, e che nei paesi arabi e musulmani viene 
praticato con impudenza, e con il supporto della religione. 
Per questo oggi si ritrovano d’accordo contro Israele 


antisemiti, 


“antisionisti”, fascisti seguaci di Hitler/Mussolini 


e comunisti seguaci di Stalin/Trotsky, e anche moderati di 


ogni tipo, laici e religiosi. 
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Ma ritornando ad Israele, il processo Eichmann obbliga tutta la 
società israeliana a fare i conti con quel pezzo del proprio 
passato, e dà inizio a un immenso lavoro di recupero della 
memoria storica, che diventa patrimonio comune a tutti. 

Eichmann era stato il burocrate organizzatore dello 
sterminio degli ebrei, in applicazione delle direttive del 
regime nazista, in base alle decisioni adottate su ispirazione 
del Mein Kampf, un libro che contìnua a esser un best-seller 
nel mondo arabo, dove il nome del suo autore (Adolf Hitler) 

è sempre presente. 
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Un sito neonazista www.whiteresister.com/ 
nel 2015 commentava così la foto: 

"Ai Palestinesi AdoIfHitier piace perchè è stato 
l'ultimo grande personaggio su scala mondiale che 
ha cercato di gestire il problema degli ebrei. Da parte 
di questo negozio è stata un 'operazione di marketing 
brillante quella di dargli un nome che richiama 

Hitler". 



ele. 


E noi siamo 
costretti a 
invocare ancora 
una volta le 
parole di Primo 
Levi, “Se 
comprendere è 
impossibile, 
conoscere è 
necessario 

Se comprendere 
è impossibile,' 
conoscere 
è necessario. _J\\ 

Primo Levi 


Garìwo 
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Prossima lezione: 15 Marzo 

Sionismo : 

Che cos'è e che cosa non è il sionismo 
II significato del cosiddetto 
"antisionismo”. 





